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POZZUOLI. | DIPENDENTI DEL SERT SOLLECITANO UN CHIARIMENTO CON IL NUOVO MANAGER DELL'ASL NA2 SUI FONDI PER L'ASSISTENZA AI MALATI DI AIDS 


False attestazioni Asl, chiesto confronto con Ateniese 











POZZUOLI. Dopo essersi incatenati alla vigilia di Natale all’e- 
sterno dei cancelli della sede amministrativa dell’As] Napoli 
2 a Monterusciello, per protestare contro l’utilizzo dei fon- 
di pubblici da parte dell'Asl nella cura dei malati di Aids, 
gli operatori impegnati nel servizio del SerT puteolani tor- 
nano alla carica, chiedendo un incontro al neo direttore del- 
la struttura sanitaria che abbraccia tutti iComuni dell’hin- 
terland a nord di Napoli, il dottor Raffaele Ateniese. «Chie- 
diamo una convocazione urgente in merito alla nostra de- 
nuncia di false attestazioni di prestazioni domiciliari a fa- 
vore di malati di Aids, che ammontano a circa 92mila euro. 
Purtroppo da diversi mesi e nonostante l’attenzione dimo- 
strata dagli organi di stampa persiste una lentezza incom- 
prensibile da parte delle autorità aziendali nell’intraprendere 


con risolutezza i dovuti provvedimenti. — si legge nella let- 
tera inviata al dottor Ateniese e sottoscritta dai Cobas della 
sanità dell'Asl Napoli 2 - Intanto i responsabili, impuniti, 
continuano a mostrare arroganza e disprezzo per il codice 
deontologico e per corrette relazioni di gestione delle risor- 
se umane. Il 28 dicembre scorso il direttore generale dell'Asl] 
Na 2, alla presenza dei dottori Di Lauro, Perrino e Romano, 
ha firmato una disposizione con la quale è avvenuta l’asse- 
gnazione temporanea di 5 operatori del SerT di Pozzuoli al- 
la Uosi “Comorbilità e Dipendenze Patologiche” con il con- 
seguente relazionarsi degli stessi con il dottor Montella per 
ricevere comunicazioni in merito a compiti e mansioni a cia- 
scuno affidati». Gli operatori del SerT, alcuni dei quali ave- 
vano denunciato anche alla Procura della Repubblica l’uti- 


lizzo di 92mila da parte dell'Asl per prestazione che, a det- 
ta loro, non sarebbero avvenute o, quantomeno, non avreb- 
bero rispettato pienamente ciò che era stato prescritto. Gli 
operatori del SerT, adesso, esprimono i loro dubbi per il fu- 
turo. «Sembra che nella giornata del 9 gennaio si sia tenuto 
un incontro tra i direttori dei due dipartimenti, i quali avreb- 
bero deciso e concordato di sopprimere la natura interdi- 
partimentale e quindi l’esistenza dell’attuale Uosi di co- 
morbilità — si legge ancora nella nota - Una decisione che 
coinvolge i destini di diverse persone, utenti ed operatori, 
e che a nostro avviso merita un’attenzione ed un interven- 
to urgente della Direzione Aziendale, affinché prevalga l’in- 
teresse di un servizio coerente con i bisogni dell’utenza». 


Tommaso MANNA 


ARZANO. MALVIVENTI HANNO ORDINATO IL CAFFÉ PER TUTTI | DIPENDENTI E HANNO UTILIZZATO IL GARZONE COME PASSEPARTOUT PER IRROMPERE NELLA SOGERT 


Colpo da 30mila euro all'esattoria 


In due prendono il bottino, un terzo copre la fuga 


ARZANO. Un colpo organizzato nei 
minimi dettagli quello compiuto 
da tre malviventi all’esattoria co- 
munale di via Luigi Rocco. I di- 
pendenti della “So.Ge.R.T. Spa”, la 
società che si occupa della riscos- 
sione dei tributi, si sono visti arri- 
vare in sede il garzone del bar con 
tanto di caffé per tutti. Ma all’a- 
pertura del portone d’ingresso, il 
ragazzo è stato spintonato all’in- 
terno dell’esattoria da due uomini 
armati e a volto scoperto che non 
hanno esitato un attimo a minac- 
ciare i presenti di consegnare i sol- 
di contenuti nelle casse. I rapina- 
tori sono fuggiti con un bottino di 
30mila euro. Ad attenderli all’e- 
sterno della struttura un complice 
a bordo di un auto con il motore ac- 
ceso. La fuga è stata immediata e 


della vettura si sono subito perse le 
tracce. Incredibile la dinamica dei 
fatti. 

Gli autori del colpo all’esattoria 
avevano ordinato alcune tazzine di 
caffé in un bar attiguo alla sede del- 
la “So.Ge.R.T.”, salvo invitare il 
garzone del locale a portare la be- 
vanda ai dipendenti della ricevito- 
ria. I carabinieri della locale te- 
nenza, guidati dal tenente Roberto 
Ragucci, hanno effettuato tutti i ri- 
lievi del caso e hanno subito av- 
viato le indagini per risalire alla 
banda di criminali che si è resa pro- 
tagonista della rapina. Intanto, in 
città cresce la paura e la preoccu- 
pazione per la frequenza con cui si 
stanno verificando ultimamente 
furti, scippi e rapine ai danni dei 
residenti. Il clima è teso. Nessun 


esercizio pubblico si sente immu- 
ne dal pericolo. Gli uomini della 
Benemerita hanno intensificato i 
controlli sul territorio. E lo hanno 
dimostrato anche l’altro giorno 
con l’arresto dei tre uomini che si 
erano intrufolati nel II circolo di- 
dattico per trafugare materiale edi- 


QUALIANO. | DIECI PRECARI SARANNO INTEGRATI NEL NUOVO PROGETTO 


Accordo siglato tra Lsu e Comune 
Presto via al servizio parcheggi 


QUALIANO. È stato raggiunto l’accor- 
do tra i dieci Lsu del comune di 
Qualiano e l'’amministrazione (nel- 
la foto il Comune). I dieci lavorato- 
ri socialmente utili, giorni fa ave- 
vano occupato il palazzo comuna- 
le rivendicando attenzioni da par- 
te del vicesindaco Onofaro, perché 
lo stesso ponesse fine alla preca- 
rietà che da undici anni ne caratte- 
rizzerebbe la condizione lavorativa. 
A detta dei lavoratori infatti, sareb- 
bero undici anni che essi vivono di 
precarietà con contratti a tempo per 
i quali percepiscono il minimo sin- 
dacale dall’Imps di 400euro mensi- 
li, fino a tre anni fa, integrati da un 
contributo che il comune versava 
loro. Stanchi di dover tirare a cam- 
pare con stipendi che non bastano 
neanche al mantenimento di se 
stessi, figurarsi poi di intere fami- 
glie che molti degli stessi Lsu han- 
no a carico, la stanchezza si era tra- 
sformata in protesta e così, dopo es- 
sere strati accolti solo l’indomani 
dal visecindaco, l’accordo è stato 
raggiunto. I dieci Lsu, 8 ausiliari del 


traffico e due giardinieri, saranno 
reclutati nel servizio parcheggi che 
a breve dovrebbe essere attivato an- 
che a Qualiano. L'accordo, è al va- 
glio dell’ufficio tecnico del comune 
al quale il vicesindaco ha già tra- 
smesso la delibera di Giunta che 
prevede il reclutamento degli Lsu al 
nuovo incarico, ed una volta esa- 
minate tutte le condizioni, la stes- 
sa deliberà entrerà in applicazione. 
E° pace fatta dunque tra i dieci pre- 
cari e l’amministrazione qualiane- 
se che, sotto la guida transitoria del 
vicesindaco Onofaro, sta tenendo 
comunque testa a tutte le emergen- 
ze che quotidianamente si presen- 
tano presso la casa comunale. In- 
tanto, la protesta degli lsu ha rap- 
presentato solo uno dei tanti mo- 
menti di tensione che in queste ul- 
time settimane si sono registrati a 
Qualiano, d’altra parte tra i vari 
schieramenti che provano a gestire 
la situazione amministrativa dopo 
il vuoto lasciato dall’ex Sindaco Mi- 
chele Schiano di Visconti, ora la 
città è alle prese con un dilemma 








ben più grave. Entro il 27 del me- 
se infatti scade il termine ultimo en- 
tro il quale, l’ex Primo cittadino, 
dovrebbe per ritirare le dimissioni 
rassegnate la settimana scorsa. Lad- 
dove Schiano non tornasse a sede- 
re la poltrona, Qualiano potrebbe 
essere commissariata come regola- 
mento prevede. Ma nell’attesa del- 
l’ultimatum, i cittadini si riservano 
il diritto ad esprimere i loro disagi, 
il vicesindaco Onofaro, non si sot- 
trae al dovere di ascoltarli e dare lo- 
ro risposte. 

Monica D'AmBrosIO 


GIUGLIANO. DUE BANDITI HANNO PRESO SOLDI AI CLIENTI E AL DOTTORE 


Ripulito studio medico-veterinario 








le, colti in flagranza di reato. Co- 
munque, attraverso le testimo- 
nianze raccolte, proseguono a rit- 
mo serrato le indagini dei carabi- 
nieri per risalire ai rapinatori che 
hanno portato via ben 30 mila eu- 
ro dall’esattoria comunale. 
FRANCESCO PARISI 


ARZANO. IN VIA SANREMO 


Paura in macelleria, tre banditi 
sì Impossessano dell’incasso 


ARZANO. Hanno fatto irruzione all’interno della macelleria di via 
Sanremo ad Arzano, e approfittando dell’effetto sorpresa sono 
riusciti a portare via l’incasso dell’intera giornata. Poi, con i 500 
euro appena “guadagnati” sono risaliti a bordo della loro Fiat 
Uno e si sono dileguati facendo perdere qualsiasi traccia. Adesso 


per loro scatta la caccia all'uomo. 


Si cercano tre uomini e una Fiat Uno bianca. Secondo quando ac- 
certato, i tre balordi hanno rapinato la macelleria in via Sanremo. 
I malviventi si sono introdotti nel negozio a volto scoperto, ma 
con un berrettino di lana sul capo. Hanno minacciato il titolare e 
sono scappati via con l’incasso della giornata, circa 500 euro. 
Paura e panico nell’esercizio commerciale, dove erano intenti a 


fare la spesa anche tre clienti. 


I carabinieri della tenenza di Arzano, guidati dal tenente Roberto 
Ragucci hanno immediatamente avviato le ricerche per risalire 


agli autori della rapina. 


QUARTO. IL PRESIDENTE DELLA MARGHERITA SOTTOLINEA LA DIVISIONE IN CONSIGLIO 


Spaccatura su Apa, lovine 
attacca la maggioranza 


QUARTO. «La città è ferma, tutto lan- 
gue ed i problemi aumentano». 
Questo l’atto di accusa che il presi- 
dente quartese della Margherita, 
Antonio Iovine, rivolge all'ammi- 
nistrazione comunale quartese. 
«Ciò che sta accadendo negli ultimi 
giorni è realmente indecente; men- 
tre Quarto sta morendo con una 
classe politica di centrodestra con 
nessuna capacità politica e nessuna 
volontà di risolvere i problemi del- 
la nostra città che sta appassendo 
giorno dopo giorno — dice Iovine, 
alludendo alla spaccatura all’inter- 
no della maggioranza di centrode- 
stra, divisa sulla decisione di sfi- 
duciare il presidente del Consiglio 
comunale Leonardo Apa (nella fo- 
to)- Ci chiediamo quale iniziativa 
sia stata fatta a vantaggio della no- 
stra città; quale finanziamento è ar- 
rivato per dare fiato alla nostra eco- 
nomia? Quale nuovo lavoro pub- 
blico per dare strade decenti, fogne, 
illuminazione, marciapiedi è stato 
messo in cantiere? L'unica cosa che 
produce la politica quartese del 


centrodestra è la rissa atavica tra le 
grandi famiglie, i veti incrociati tra 
persone, l'incapacità di curare la 
cosa pubblica, la mancanza totale 
di progettualità». Il responsabile 
politico della Margherita, poi, sot- 
tolinea nel suo “j’accuse” i ritardi 
della gestione amministrativa di 
centrodestra nel campo dei servizi 
sociali e delle manutenzioni. «In 
questi anni di centrodestra, nono- 
stante un governo nazionale favo- 
revole, abbiamo visto la diminu- 
zione delle risorse statali che ha 
provocato una caduta dei servizi so- 
ciali e delle manutenzioni. L’inca- 
pacità politica del sindaco e della 
sua amministrazione si è manife- 
stata anche nella gestione della si- 
curezza del territorio, facendo ri- 
chiesta varie volte in questi anni al 
ministro degli Interni di aiuti in ter- 
mini economici per poter assume- 
re agenti di polizia municipale o 
per poter avere un maggior nume- 
ro di carabinieri sul nostro territo- 
rio — continua Antonio Iovine — Do- 
po due anni e mezzo siamo fermi 








completamente, mentre si succe- 
dono fatti incresciosi di microcri- 
minalità nel nostro territorio. Inol- 
tre, mancano assolutamente i con- 
trolli della polizia municipale sul 
rispetto del codice della strada, so- 
prattutto dei motociclisti. 

Ci sorprende ed è addirittura, sot- 
to certi aspetti tragicomico, la ri- 
chiesta del sindaco fatta oltre un 
mese fa, dopo il tragico incidente 
del motociclista, di conoscere le 
strade pericolose di Quarto. Come 
se, per conoscere lo stato delle no- 
stre strade, dovessimo aspettare che 
succeda qualche tragico incidente». 

[toMA] 


MARANO. STANZIATI | FONDI PER RIPRISTINARE LA STRADA PROVINCIALE 


Pianura più vicina entro pochi mesi 


GIUGLIANO. Singolare e drammatica rapina in uno stu- 
dio medico-veterinario, nel centralissimo corso 
Campano, presenti oltre al titolare del laboratorio, 
dottor U.M., cinque clienti tutte donne, che “ac- 
compagnavano” gatti e cagnolini, per visite di rou- 
tine. 

«Tutto è successo all’improvviso. Chi s’aspettava 
che pure dal veterinario non si sta tranquilli? Sono 
stati attimi di grossa paura, con quei due delinquenti 
che ci minacciavano con le pistole, mostrate nella 
cintola o puntateci addosso», dichiara ancora at- 
territa una delle malcapitate, “trasversali” pazien- 
ti, che stenta ancora a crederci, a cercare di darsi una 
spiegazione logica, o appena normale, sul grave ac- 
caduto. E sulla violenta dinamica dei fatti, che cer- 
cheremo di riportare in breve. 

È accaduto l’altro pomeriggio verso le 17,30. Bus- 
sano alla porta, si pensa all’arrivo di qualche altro 
cliente dello “studio”, quando all’improvviso vi fan- 


no irruzione due giovanissimi malviventi: età ap- 
parentemente 18/20 anni, a volto scoperto. Uno mo- 
stra minacciosamente una pistola che nasconde nei 
pantaloni, gridando di «consegnargli tutto: danaro, 
telefonini, occhiali», mentre il degno compare di im- 
prese, più coraggioso, ha l’arma tra le mani e, sem- 
pre gridando, la punta contro le povere vittime, vi- 
sibilmente sconvolte. Alla fine, il bottino racimola- 
to dai due balordi, forse due tossicodipendenti, non 
risulterà congruo: circa 200 euro ed i cellulari, pri- 
ma di darsi alla fuga con qualche complice che, mol- 
to probabilmente, li attendeva a bordo di un’auto, in 
uno dei tanti vicoli scuri di corso Campano. In- 
somma, un’altra violenta rapina, un altro episodio 
delittuoso, l'ennesimo, che poteva finire male, se 
non fosse stato per un po’ di sangue freddo delle si- 
gnore presenti, e vittime dirette dell’atto delin- 
quenziale. 

GENNARO D'ORIO 





MARANO. Oltre un milione d’euro i fondi stanziati per 
avanzo di gestione del bilancio 2004 per la riapertu- 
ra della strada provinciale che collega Marano e Pia- 
nura: entro fine di marzo gli operai avvieranno gli in- 
terventi di sistemazione della sede viaria e di ripri- 
stino delle strutture per l’incanalamento delle acque 
meteoriche. Risale ad un anno fa circa la chiusura del- 
la strada che, causa di temporali franò e determinò gra- 
vi dissesti, tali da rendere inevitabile la chiusura del- 
la strada per inagibilità. Centinaia di automobilisti 
quotidianamente facevano riferimento alla strada pro- 
vinciale per i collegamenti tra la provincia e la peri- 
feria ma che di punto in bianco dovettero cercarsi per- 
corsi alternativi. Ora, a distanza di un anno, in tempi 
record, sono stati reperiti i fondi per la messa in ri- 
pristino della strada in questione. Tre mesi circa, il 
tempo previsto per il completamento dell’intervento 
che, stando a quanto ha affermato l’assessore ai tra- 
sporti e alla pianificazione delle infrastrutture e del- 


la viabilità, Mario Casillo, saranno articolati in due fa- 
si. Il primo intervento consisterà nell’anticipare le ope- 
re statiche e di ripristino finalizzate all'apertura del- 
la Marano-Pianura, poi si procederà al completamento 
dell’opera. Dopo lo stanziamento dei fondi dunque, 
occorrerà bandire la gara per l’affidamento dei lavo- 
ri, dopodiché si procederà alla riqualificazione di una 
tratta di estrema importanza per chi, quotidianamen- 
te ne usufruiva. Trattandosi inoltre di un intervento 
oltremodo urgente, la gara verrà indetta con termini 
abbreviati. isomma, un altro importante passo ver- 
so il miglioramento delle infrastrutture e delle strade 
di collegamento è stato compiuto, passo che diventa 
ancora più importante alla luce della carenza che in- 
vece contraddistingue il trasporto pubblico in pro- 
vincia, carenza che chiaramente rende indispensabi- 
le il funzionamento degli assi di collegamento più im- 
portanti. 

[mopA] 


